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PREMESSA 

Il presente regolamento disciplina la concessione di agevolazioni in favore delle imprese esercenti le attività 

di nuova costituzione ovvero titolari di attività pre-esistenti che risulteranno beneficiarie dei finanziamenti a 

valere sul fondo PISL-POIC FSE secondo quanto stabilito dal successivo art. 2 nell’ambito dei progetti 

operativi per l’imprenditorialità comunale (P.O.I.C.).  

ART. 1 - FINALITA’  

Il regolamento costituisce il supporto attraverso il quale il Comune di Assemini intende proporre, attraverso 

le agevolazioni tributarie, la creazione e il rafforzamento delle competitività delle imprese operanti nel 

territorio comunale e il loro potenziamento in termini di innovazione organizzativa nell’ambito dei progetti 

operativi per l’imprenditorialità comunale (P.O.I.C.).  

ART. 2 - BENEFICIARI  

Possono beneficiare delle agevolazioni tributarie previste nel presente regolamento le imprese con sede 

legale e operativa nel territorio Comunale di Assemini, costituite con una delle seguenti tipologie giuridiche e 

che rientrano nel P.O.I.C.:  

a) SNC – società in nome collettivo;  

b) SAS – società in accomandita semplice;  

c) SRL – società a responsabilità limitata;  

d) SPA – società per azioni;  

e) SAPA – società in accomandita per azioni;  

f) Società cooperative;  

g) Cooperative sociali;  

h) Consorzi;  

i) Onlus e associazioni di volontariato e sportive;  

j) Ditta individuale.  

I soggetti che richiedono di usufruire delle agevolazioni tributarie di cui al presente regolamento, sono 

comunque tenuti ad osservare termini e modalità, secondo le norme vigenti, per la presentazione delle 

denunce e per ogni altro adempimento in relazione a tutti i tributi comunali. Il mancato rispetto comporta 

l’applicazione delle sanzioni vigenti.  

ART. 3 - SETTORI AMMESSI ALLE AGEVOLAZIONI  

Sono ammessi alle agevolazioni i soggetti esercenti attività di: 

- Artigianato; 

- Industria; 

- Servizi; 

- Commercio all’ingrosso e al dettaglio; 

- Attività dei Servizi di alloggio e di ristorazione. 
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ART. 4 - AGEVOLAZIONI  

Le agevolazioni consistono nella erogazione di contributi per i primi tre anni a far data dalla concessione 

delle risorse a valere sul fondo PSL – POIC – FSE, relativi agli immobili direttamente e interamente utilizzati 

nella legittima disponibilità dall’impresa per lo svolgimento dell’attività. 

Le agevolazioni riguardano i seguenti tributi comunali:  

- Imposta Municipale Propria (IMU); 

- Imposta comunale sulla Pubblicità - Diritti Pubbliche Affissioni (ICP); 

- Tassa Occupazione Spazi e Aree Pubbliche (TOSAP); 

- Tassa sui Servizi Indivisibili (TASI); 

- Tassa  Rifiuti (TARI); 

o degli eventuali tributi locali che dovessero essere istituiti in sostituzione di quelli sopra elencati. Sono 

escluse dalle agevolazioni di cui sopra, le quote di tributo non dovute direttamente al Comune di Assemini 

come, a titolo esemplificativo, la quota IMU dovuta allo Stato. 

La quantificazione delle agevolazioni è pari:  

- al 100% dei seguenti tributi comunali: Imposta Municipale propria (IMU) (limitatamente alla quota 

comunale), Imposta Comunale sulla Pubblicità; Diritti Pubbliche Affissioni (ICP), Tassa Occupazione Spazi e 

Aree Pubbliche (TOSAP), Tassa sui servizi indivisibili (TASI); 

- al 10% della parte variabile - Tassa Rifiuti (TARI);  

dovuti, integralmente e regolarmente pagati dall’impresa nei primi tre anni a far data dalla concessione delle 

risorse a valere sul Fondo PSL – POIC – FSE, e comunque fino all’importo massimo di € 2.000,00 (duemila) 

annui. 

La quantificazione delle agevolazioni di cui al comma precedente sarà determinata nella misura consentita 

dalle disponibilità di bilancio. 

ART. 5 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI  

Possono presentare domanda di agevolazione i soggetti di cui all’art. 2 compatibilmente con quanto stabilito 

dall’Avviso per la selezione di Progetti Operativi per l’Imprenditorialità Comunale (P.O.I.C.) e dalle Direttive di 

attuazione dell’Autorità di Gestione del POR FSE.  

ART. 6 - ESCLUSIONI DALLE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE  

Sono esclusi dalle agevolazioni tributarie di cui agli articoli precedenti tutti coloro i quali, sia a titolo personale 

sia in qualità di titolari o amministratori di società o imprese in genere, abbiano in essere contenziosi di 

qualsiasi genere con il Comune di Assemini e/o risultino morosi verso lo stesso per il pagamento di tributi e 

tasse in genere. Viene fatta salva la possibilità di sanare preventivamente l’eventuale posizione debitoria.  

ART. 7 - PROCEDURA  

L'ufficio competente per la concessione delle agevolazioni tributarie è il Servizio Tributi, previo parere del 

Servizio Suap e Attività Produttive, che dovrà verificare il possesso dei requisiti ai fini della concessione del 

beneficio.  
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ART. 8 - REVOCHE  

Si procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni riferita a ciascuna forma di imposizione, 

autonomamente, previo accertamento ispettivo sulle inadempienze da parte dell’impresa. La revoca avviene 

con effetto immediato, attivando il recupero di eventuali benefici concessi qualora dovesse risultare che non 

sono più presenti i requisiti, oggettivi e soggettivi, che hanno determinato l’ammissione alle agevolazioni.  

ART. 9 - DISPOSIZIONI FINALI  

E’ abrogata ogni altra norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 


